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Porto di Genova: l’effetto Morandi si 
affievolisce secondo Confindustria 
In leggero calo traffici totali e fatturato dei terminal, mentre per le aziende di logistica e 
trasporti aumentano i ricavi a fronte però di margini in contrazione a causa dei maggiori 
costi 

 

Genova – Gli effetti del crollo del Ponte Morandi si sono fatti meno evidenti, ma non sono 
scomparsi del tutto e, in uno scenario complessivo di leggera contrazione dei traffici 
portuali, i terminalisti genovesi hanno registrato nel primo semestre dell’anno un’analoga 
diminuzione del fatturato e della forza lavoro occupata, mentre per le aziende della 
logistica e dei trasporti i ricavi sono cresciuti ma i margini si sono considerevolmente 
assottigliati. 
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A certificarlo è Confindustria Genova, che nella sua consueta analisi semestrale degli 
indicatori economici fotografa lo stato dell’economia cittadina, il cui andamento ricalca 
quello registrato su scala globale “dove permane una forte incertezza, e dove le previsioni 
future non sono certo entusiasmanti” ha ricordato il Presidente dell’associazione Giovanni 
Mondini. “In questo scenario – ha assicurato l’imprenditore – se la nostra economia riesce 
a tenere, come ha fatto, è già un buon risultato”. 

A livello generale, nel primo semestre dell’anno le aziende associate a Confindustria 
Genova che hanno partecipato alla ricerca hanno subito la debolezza della domanda 
interna, con un fatturato nazionale in calo dello 0,8%, a fronte di un buon andamento delle 
esportazioni con fatturato internazionale cresciuto del 4,1%. In contrazione invece i livelli 
occupazionali, calati dello 0,9%. 

“Oltre ai fattori di contesto macroeconomico, si deve considerare che nel semestre di 
confronto, su base annua, alcuni settori economici maggiormente esposti (logistica e 
trasporti, turismo) sono stati penalizzati dagli effetti residui derivanti dal crollo del Ponte 
Morandi, per quanto attenuati rispetto al semestre precedente” scrive Confindustria nella 
sua nota. 

Ed è proprio in ragione di questa situazione di complessiva difficoltà che la città ha 
attraversato, dal punto di vista infrastrutturale, che – come ha spiegato Mondini – “le 
aziende attive nel comparto dei trasporti e della logistica hanno registrato un incremento 
del fatturato che però si è accompagnato ad una vistosa erosione dei margini, dovuta alle 
maggiori spese connesse con la situazione generale post-crollo del ponte Morandi”. Nel 
dettaglio, secondo i numeri raccolti dall’associazione, il fatturato è cresciuto del 4% per la 
componente nazionale e del 2,1% per quella estera, ma contemporaneamente si sono 
assottigliati i margini lordi delle aziende nella misura del 3,5% 

I dati sui traffici portuali riportati da Confindustria coincidono con quelli forniti nei giorni 
scorsi dall’Autorità di Sistema, e parlano di un modesto ma generalizzato arretramento, 
con alcuni distinguo tra cui spiccano senza dubbio le ottime performance del comparto 
crocieristico: +52,2% (da 379.544 a 578.302 passeggeri movimentati) rispetto al primo 
semestre del 2018. 

E’ stato invece in flessione, nel periodo gennaio-giugno 2019, il fatturato, sia nazionale che 
estero, dei terminalisti portuali genovesi, rispettivamente dello 0,7% e dello 0,4%. Dinamica 
che ha avuto un impatto diretto sull’occupazione di queste aziende, in diminuzione del 
2,5%. Meglio sono andate le aziende del comparto energetico (come i depositi costieri 
ecc..), con occupazione stabile e fatturato in crescita dell’1,1%. 
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